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Il 2013 si presenta come un anno spaccato in due: una vera e propria frattura 
economica l’ha diviso in modo netto, separando in sezioni opposte il positivo dal 
negativo, ciò che va bene da ciò che va male, un persistente ancoraggio al passato 
nella prima parte e una spinta positiva verso il futuro nella seconda. In altre parole, 
se il primo semestre che segna un pil negativo resta legato a una crisi che da sei 
anni strema famiglie e imprese, il secondo semestre, con i suoi seppur timidi segnali 
di ripresa, marca invece un’inversione di tendenza, aprendo prospettive più 
ottimistiche sul futuro. Ed è una ripresa economica confermata anche dai dati 
previsionali che danno nel 2014 un +0,6% sul tasso di crescita del pil nazionale e un 
+1% per il 2015. Il tessuto economico milanese, come sempre, mostra performance 
migliori rispetto al resto d’Italia, prevedendo un aumento del valore aggiunto per il 
2014 dell’1,7%, che arriverà al 2% l’anno successivo. Il 2013 si è chiuso positivamente 
anche per il tessuto imprenditoriale milanese: il saldo delle attività, tra nuove 
iscrizioni e cancellazioni, segna un positivo di 7.500 nuove imprese, con un tasso di 
crescita del 2%. Queste previsioni dal punto di vista nazionale, ma ancor meglio dal 
punto di vista milanese, sono legate principalmente a una crescita della produzione 
industriale, a una lenta ripresa della domanda interna, a un incremento degli ordini 
esteri e a un atteggiamento più ottimistico delle imprese. C’è insomma un po’ più di 
fi ducia, ma questa non basta: occorrono riforme strutturali, che da tempo le 
imprese chiedono, sulla razionalizzazione della spesa improduttiva, su elusione ed 
evasione fi scale e un maggiore impulso verso i consumi interni e soprattutto 
all’occupazione. Anche nel semestre più promettente infatti il dato che purtroppo 
resta ancora negativo riguarda il mercato del lavoro. Nonostante a Milano sia 
rallentata la crescita della disoccupazione, i risultati sono ancora insuffi  cienti per 
determinare un vero e proprio miglioramento. I dati rilevati, che emergono con 
chiarezza da questo studio, sono fondamentali quindi per compiere rifl essioni e 
intraprendere politiche adeguate, quanto mai necessarie a correggere questo 
andamento economico oramai da troppo tempo in recessione. Questo rapporto, 
giunto quest’anno alla ventiquattresima edizione, rappresenta un importante 
punto di riferimento: è infatti l’unico studio a livello provinciale sullo stato di salute 
dell’economia e delle aziende milanesi. È per questo che, anno dopo anno, siamo 
sempre più determinati e impegnati su questo progetto, presentando il Rapporto 
come la naturale testimonianza di un’istituzione pubblica a servizio delle imprese e 
del benessere economico. Milano Produttiva oltre a essere un’analisi approfondita, 
un osservatorio privilegiato delle imprese, è una preziosa bussola per orientare gli 
interventi e le politiche per il miglioramento del sistema economico e del benessere 
collettivo.
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